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parola limitatamente. Si dirà quindi : « collo 
scopo di far osservare, ecc. » 

Presidente. Sta bene. Si dirà anche « nei 
t ra t t i » invece clie « nelle t rat te », e nel coor-
dinamento si avrà cura di adoperare sempre 
la stessa formula. 

Rileggo dunque l'articolo colle modifica-
zioni proposte: 

« Art. 44. Grli agenti delle t ranvie e delle 
ferrovie economiche su strade ordinarie sono 
equiparati ad agenti di polizia stradale, allo 
scopo di far osservare le prescrizioni di po-
lizia stradale nei t ra t t i di via ordinaria per-
corsi dalle tranvie e ferrovie economiche. » 

Stelluti-Scala. Domando di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
Steiiuti-Scala. Io prego la Commissione di 

non insistere nella seconda parte di questo 
articolo. 

Cotesti agenti ferroviari sono investi t i 
delle facoltà, che i regolamenti comunali e 
provinciali danno ai propri agenti stradali, 
e si comprende ohe questa è una necessità. 
Non si può, per esempio, occupare il suolo 
stradale con carri ; evidentemente chi ha l'uso 
di una parte della strada ha interesse che 
siano applicate quelle discipline, che riguar-
dano la strada intera; e quando s'incarica di 
far rimuovere un ostacolo egli assume le fun-
zioni di agente ordinario di polizia stradale. 

Quindi vorrei che si mantenesse la dici-
tura antica, che è più chiara e precisa. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Siamo 
tu t t i d'accordo nello scopo che ci proponiamo; 
la differenza sorge sul modo di esplicare il 
nostro concetto. A me sembra che l 'ult ima 
dizione proposta dalla Commissione sia la 
più chiara di tutte. 

Da questa dizione risulta chiarissimo il 
concetto, che questa disposizione non modifica 
in alcun modo la quali tà di questi agenti. 
Così pure risulta evidente che le loro funzioni 
di agenti di polizia stradale essi potranno 
esercitare solamente su quei dati tratt i ; perchè 
non avrebbero alcun diri t to di andare a far 
rispettare la polizia stradale su altri t ra t t i 
della strada. 

« I concessionari dovranno sottoporre le 
loro tariffe vigenti all' approvazione del 
proprietario della strada e dichiarare, entro 

un anno, se intendono che le loro linee sieno 
considerate quali tranvie, o classificate fra 
le ferrovie economiche rispettando i dir i t t i 
acquisiti. 

« Questa classificazione avrà luogo in se-
guito ad una visita di appositi delegati del 
Governo, ed inteso il Comitato superiore delle 
strade ferrate : e sarà seguita dalla stipula-
zione di speciale atto a modificazione della 
concessione esistente. 

« Spirato il termine di un anno, senza che 
il concessionario abbia fat to l'opzione, il Gro-
verno provvederà d'ufficio alla classificazione 
delle t ranvie nei modi indicati nel paragrafo 
precedente. 

« Nello stesso termine e cogli stessi proce-
dimenti i concessionari di ferrovie pubbliche 
potranno chiedere che queste siano classificate 
t ra le economiche ». 

Presidente. Al 1° comma di quest'articolo 
46 l'onorevole Aguglia ed altri deputati pro-
pongono un emendamento. Invece di dire : 
« Tutte le tranvie esistenti all 'atto » propon-
gono che si dica : « Tutte le concessioni di 
tranvie già accordate all 'atto » ecc. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Accette 
i l pensiero contenuto nella proposta dell'ono-
revole Aguglia, intesa a chiarire maggior-
mente la cosa. Ma lo pregherei di formularle 
così : 

« Tutte le tranvie a trazione meccanics 
esistenti o concesse all 'atto, » ecc. 

Curioni, presidente della Commissione. Benis 
simo ! 

Presidente. Onorevole Aguglia... 
Aguglia. Ringrazio l'onorevole ministro d 

avere accettato nella sua sostanza il mio emen 
damento, e accetto la formula ch'egli stess< 
propone. Lo scopo della mia proposta è chia 
rissimo ; essa ha carattere esplicativo del te 
sto del progetto che pare riconosca soltant 
lo stato di fatto. Onde non sorgano equivoc 
è giusto stabilire perciò che si intende pa: 
lare anche di tut te le concessioni già accor 
date all 'atto della promulgazione della leggi 

Presidente. Pongo a parti to l 'articolo 4 
con questa modificazione. 

(È approvato). 
« Art. 47. Per le t ranvie o ferrovie ec( 

nomiche contemplate nella presente legge r 
mangono in vigore, per quanto sieno ad esi 


